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I onta ad ogni dﬁct't’a_to“’éli ,sa_'pi‘etiia
divina ed umana i ‘monti“hanno partorito
i fafllibilith persondle” dél"papa. La ra-
giotie, che’ per qnnlgho dosa it data
[h bio, protesta contro il nostruoso pmo
li ‘storia “ecclesiastica e ‘profana con una
mitiade di falli smentisce 1 strana’ de-
luzione; e 'la Sacra’ Serittagd,' i Concili
deameniei, 1 Sauti Padri'ed i’Dottori detla
diiesa arrossiscono all*idea, che nn’:'sdzl-
miza di prelati eristiani’ tenti levare Ta
mmensa distanza fra il Creatore e Ia
greatura, soliraendo. all’ nomo. nng ; dei
watatleri, piw. pronungiati della sna im-
perfezione, come . sii, & 1serrore; ed in-
vestendolo. di up altribute, divivo, quale |,
i & Uinerranza, AT '

Non ¢ d’uopo ripetere, quanto fubbin
nausealo: gli animi questo insipido. dog,um
# (uauto poco abbia atlecchito, malgrado
ihe i giornali barocehi pongano ogni cura
n diffonderlo ‘¢ slrombazzine, che due-
enlo milioni di fedeli., 10 abbiang  ac-
tllato. Questa meravigliosa;cifra in reala

¢ che un pio. desiderio e;si riduce |

then poca cosa, se ¢ lecilo argomentare
{4 quanto avviene in Frinli. Perocche

(ui perfino le nostre buone femmitelte |
|“di ‘religiotie i loro disegni'di avarizia e

sisono spogliate” della fede ‘piantata’ dai

preti in fempi migliori, che ogni-matlipa |
\-curarono, di avocare al_ papa Lattributo
della infallibilith promessa da Dio alla

Il papa_allo svegliarsi trovi: sotto il ca-
peazale una lettera a caratteri d’oro spe-

itagli-da Dio’ per’ mezzo di un angelo, |
belie percid egli ari diritto. Qui perfino |
L pli rozzi contadini intendono, che un |

omo. non' puo essere Dio e respingono
lonore: i appartenere ai duecénto. mi-
lioui.

bica opinione questo dogma, dovrehbe
pure. cessare il motivo  d’occuparsene
seriamente ¢ pit di quanto ad un solenne
fiasco tonvenga. Tultavia a titolo di sem-

plice vicordanza o per epitafio alla morta |
| vescovi lehglou ed intelligenti, per cui

dppena vata infallibilith pontificia ne tes-

remo i fasti della; sua. comparsa nel |

mondo,
I

Che Tddio pmlvnga la chiesa, uonl.

nvolve confy addizione, ed a gquesto enun-
alo pud., adattarsi’ la ragione, come
Tando diciamo,  che Tddio protegge il

_ mondo E:mcndu ]ra chiesa basata sulla

verita, pcrche istituita da_Cristo, che e
v,

;empre t‘redul{)r chela, leba universale
IC“Il[lmrl!]lt,})Lb cm}gleg'm nello. melo
Santo sia infallibile, in. argoment] di fede

8 di_morale. E non & n(,ppul‘c contrario |
alla ragione, che-il. papa_sia_infallibile,

-quando; secondo le ‘moderne teorie, in
qualith di pres;dgute della, repubblica

cristiana parla al mondo cattolico annun- |

decisioni della
infallibile per

ziando a fuiti i credenti lo
chiesa: ma allora pon @

plmlt'"zo da lui agquisito - ed inerente |
alla sna_persona, bensi_quale mandatatio |
e h,audlto:
Chi:"}b'l, come huuna il t:iolo da lui su,bao ;
“assunto, di servus servorum Dei. Di con-

delle ﬂol;umc infallibili della

seguenza tale Illfdlli]il]ll{l nop ha luogo,
ove il papa patla per. conto proprio, e

' non come delegato . della societa eatfolica,

qmndo tratta - g’ interessi di casa sna e
non qnelll della chiesa. Questa distinzione

non pud garbare ai gesuiti, che si servono |
‘del nome’ del papa soltanto’ per colorire
{ nella costernazioue i vescovi benpensanti

di' dominio e percio in ogni tempo, pro-

suas Chiesa: A tal fine ‘eonvocarono il
ventesimo Concilio "ecamenico, che alle
ore 9 antimeridiane dell’ 8 dicembre 1869
venne annunziato dalle " artiglierie
Monte Aventino e dalle;campane di totte

\“le’ chiese  di Roma.
Laonde essendo liquidato. nella pub- |

Fra gli argomenti da tralfarsi nel Con-
cilio era pur quello De Ecelesia. Alcubi
vescovi portabandiere dei gesuiti avevano

|laggiunto allo schema un postulato rela-

tivo:alla infallibiliti del papa.“Questo atto

di prepotenza sollevo la indignazione dei |

i mestatoei si. attennero al consiglio di

lasciar passare la lempesta prinia di ien- |
| tare un ‘nuovo passo. Conosciuta in- tale .‘

mode la opposizione, che avrebbe iu-
contrata il nuovo dogma, 1 gesuili mo-
dificarono il Regolamento, che richiedeva
la unanimita nelle decisioni e stahilivono,

veria e vita, [ pmt razionale,, che |
'.sla 1111"1]11!11]0, a!lorch? provede ai; suoi
"inleressi in base alla li’frge'amal ale dal
| divino Fondatore. l questo casola Fede
Aaccelta la ragione e cnmlmm Jperfetlamente
colla senle:m di 8. Paolo : Sig ragionevole
4l vostro_ ossequig, Percio i fedeli hanno |

del |

(,he sarebbe aceo Ito 11 glurl;zu) dclla mag
glomnza Falti_cert, .che, il numero dei
veseoviy Ly quali. Lortoscouo il lom m'm~
dalo, divino e mnon tradiscono la 1010.¢0-

| scienza, era in. Minoranza,; e n(lliu&&}bli
, all’appm\‘mouc della Gﬂp)‘llli‘\bli)l}t"' sl

postulati, agginnta.allo sehema, e Ec-
€lasia,. Ja, sera del Iul]f‘di ud m@lm di-
xl,nlmnono nnpm\mm\nh\ i Veseyi
un’ dppcndu,e, per la, quale, si, ploponcv(a
la. dichiarazione pura e. suuph(c dell’ in-

f’llhluhla pe:aonalc del p‘um uelh, maLe

|

'_sotio blll‘nZIO iaspetto “sotto. 4 qnale,
\ qmll’wlto veniya espresso.. Per esso la
| infallibilith, del papa, doveya ]It-"[idI'dE]l'&l
| in, tutto e per, lulto, equnalt un, all’ in-
‘_f‘llhh'_lta di tutta la, chiesa ul,m]m 1L che
fece dire ad jun Periodico, ghe la_infal-
! libilita i discorso po[eva espnmu»,l colla
formola algebrica a = a X 0. 13 qudlw
non pu verificarsi, che quando b, -0ssin
lv[nbf,opa!o equivale a zero. Per.com-

| prendere poi la liberta di agive ¢;quanto

'. %pullo saulo abbia soffiato 1 in quell’ a«.sem-
' hlea, & necessario sapere che quell’ ap-
pendice era chiusa colla sanzione espressa,
che chiunqué professasse alira credenza.
dovesse visguardarsi come fuori della
chiesa cattolica.

(Questo medo diprocedere-aveva gettato

| e molti si disponevano ,ad abbandpnare
| il Coneilio; ma la dichiarazione esplicita,
!_(’lw dovesse stimarsi fuori della chiesa
quegli, che non si' fosse soltomesso al-
lml’alhhiliiia. li indusse a ricorrere- alla
diplomazia. Nulla perd si oltenne, avendo
ogni governo raccomandato ai propri rap-
presentanti di conservarsi neila pit stretta
neutralita, viservandosi. di ammettere po-
scia 0 di respingere la deliberazione a
proprio falenio.

Frattanto Dollinger annunziava la scis-
sione nella chiesa di Germania, qualora
il Coneilio avesse proceduto nel fare pres-
sione sull’animo dei Padri. Aggiungeva,
| che quel Concilio non poteva dirsi ecu-
menico dal momento, che le dichiarazioni
non erano ad, unpanimita e che per con-
sernenza non sarebbeacceltato. Le parole
|dl Pallinger, e le proteste ‘delle chiese

orientali‘'e I"aria poco, favorevole al nuoyo
: dogma rallentarono - gli_spiriti . ardenti
|- degl infallibilisti, che abbandonarono per

?
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allora lo- sehemagPe: Egglesia ¢ prescre
4 trattare, Pargomento De fides]

- Venne il 1 %fmamo‘ ESS&HJQ gwlﬂf

di=venerdi- il Papa séese-dai-suoi-appat-
tamenti in S, Pietro per visitare le re:
ligui¢, maggioxi,,.J1 Concilip sospese la
\ornata e i uni al papy nella cerimonia.
Un 'vescovo”si’ pose a parlare per dare
oceasione ad una improvvisa acclamazione
dolinfaliibiliti: 1P ienktive ebbe esito infe-
lice, perché non risposero che pochi Padri.
“3%dl aiorng di’ martedi /22 tre oratori
"déN dpposizione’ parlarono, ‘il  cardinale
diffivatzembérg areivéscovo di Praga, 'il
{‘dscovo di'Grenoble ‘e lo Strossmayer
vegiovo “di' Bosiia ‘¢ Sirmio. Lo Sehwar-
"embetg stiséitd'le"ire della’ maggioranza
respihgendo ‘il ‘Regolamento e le mi-
hacte falte ai' 'veséovi nhon ‘cohserizienti

;‘tll"i_m‘:'ﬂlihililh. Sorse una‘vera tempesta, |

2 Stonginrare ta'quale il Legato pe’ An-
gelis levo ‘la 'parolaal ' tardinale; ma
questi, benche’ interrotto. dai'l sileat con-
tind 1 discorso. Preséa parlare 1o Stross-
‘maver,' che 'spifise ‘fdori “dei gangheri
“ui “santi’ Padri. " Legdto Capalli gl'in-
im0 tre” volte ‘di tacere ¢ 1" ultima Volta
don ‘modi 'métd’ che cortesi. 11 vestovo

figpose. ‘chie' éra'Stanco i setitirsi' intér- |

vompere, ' che’ erd’ liberala’ discussione
o che ‘protestava contro il procedere del
Legidto. 1 padri lasciarono 1 loro séanti,
si affollarono ititorno alla tribuna gridando
¢ ‘minaceiando @ 0gni’ maniera non- ve-
neranda. ‘Nacque una cotifusioné nuova,
che “si ‘propagddlla chiesa “di’S. 'Pietro

¢"dovetlero’ intromettersi T gendarmi, per- |

ché ‘nion entrassero nella sala’i setvi alle
grida’ dei "padroni. j :

LG @ eapitato ftal e Otani 1A’ oviginale |

@ una predica tenata dal parroco ‘di San
Leotiartdo 'sullaiDecollazione 'di’S! Giov.
~Battistal Noi-la prodaciamo nella suain-
~iegrith per dimostrare;’ quale rispetto alle
doser santere quale dotirina nelle materie
geelbsiastiche portine ' sall allare cerli
parrochil delFrinli le-con 'quale decoro
frattino' fa' parola di Dio:

PREDICHIA DEL PLEVAN DI:SAN LENARD

nal 11 29 d-Avost

NE DA ZORNADA: lIELl.A_I.]Ul.'A'i’.HI!‘i' DIS¢ EUAN BATISTA

Test. Justus ul_palma forebit, et si- |

cut cedrus Libani mulliplicabitur in
"Domo " Domini. S '
Jorin ‘chesta zovnada devifats Tu di-
seors second!ln Vanzéli, & in chest spie—
gaus, la; Colazion di San, Zuan,Babista,
~Ves di save, fradis, miei chiars, ehe
San Zuan a 1"¢ stat un grand om, di
suntissims' gostiiins ‘di’pizzul “in su, che
par la so'inocenza, integritat, el esem~

Questa scenasscandalosa feee rimettere;
ad alfro tempo la pertrattazione della in-
fallibilith, specialmente perché nella tor-
mata ' ‘del 23 anche i yescovi americani
parlarono contro la infallibilita e contro
il vatote délla deliberazioné a'maggioranza.

(continua).

: “Pricesimo,, oftobre 1875."

. Supponiamo: it i
1. Che sia vaeante una.
Henda parrocchiale, ¢ la nomina spetti
alla popolazione ; s ot
2. Ché la popolazione per una quarta

FRIULANO

ed susine pressioniy=perehé egli omon
altei venga elettos

wts |

SChe nelt giotno ‘della leziong |

‘sanfedisti mominino. a’loro piacimenty

la presidenza, € sl occupino palesa-
eéntel in chiesal Tpérehd i1 loro ‘gradity

' ottenga il maggior niifiero «di voti;

10. Che il nomé: dell’ unico conco-

| rente sia stato” esposto nel 1867 stlle
{“eolonne comer avversario al Governo,

- ©he in-casa sua si-raduninoi con

271 |

| sighieri;jdellagSocietd; per | gl intepess

ricca pre- |

 parte sia liberale e governdtiva, per una |

| quarta'parté ¢aghescamente  papalina
‘¢ per due’‘quatte parti solo polentona ;

3. Che una buona parte dei Signoti
sia ‘elericale, e che brighi per un par—
roco del suo stampo; e g
74 Ole’1 ! prefi prediching” in'chiesa
di eléggcrsi un‘individuo, di cui espon-
gong il nome €'§i guardino di dare il
Yoto ad nn altto noto per idee progres—
5. Che varj proprietarj di fondi 6b-
blighino 1 coloni"a votare “pel codino
proposto dai ‘preti d*accordo col partito
dyyerso 4l muovo ordine di cose;

6. Che' arbitrariamento si cambii il
titolo di nomina con quello di eleziong;
"% "Che'dalla curia ‘non venga' pro-
posto per 1a'elezione ‘che il solo, ¢ non
altri, se mon il preeletto dai'neri; ,

8. 'Che frattanto 'i‘sdet partigiani gi-
rinp per le' case ed Strniscang la gente

plaritat inella. Santa; Feda 11 dostat: clebt
da Gesu Crist, par,so, hatizzant al mor
| ment, che passava il flum Jordan, come
anchia I batih sul' fatt ‘en lis 508 pro-
pris ' mans Icun ‘che™aga benedeta di
ehel fami ' :
Dopochest faft [puat SaniZuan si
chiatava a jessi nellacitat di Galilea.
nella qual allora, regnava chel iniquo
di Re Erode, qual jéra inamorat da bestia
in’ so cugnada, clie'si'clamava Erodidde,
la' (nal’ jers mna porca Wbussaronda che
par supiarhia ¢ vanaglotidhdi-coinpai
la, prima ne lis radupangis, ¢/ bai cun
| biei abiz e bielis zois coundiscéndeya a
lis Bramis di chel mmpur, animal Sclaf
| dal ‘Dicul. .
|- Savind San Zuan ehe @ittoil Papul
| mormorava di; clestis | ediogniss mnayidi
| ehiatd il Re sol parmume strada,non trapp
praticada; § ayvicinga lui con modéstia
‘e 'ai promove chest discars,, ayvertinlu
ciod in buina’ maniera,” ciin 'digi ehe o
-jera leeit dil pratica/la feminedi so:fradi,
| ‘procurand; ¢he: 'si waviodes dal fall -co-
| mituts ;malui, inveza di emendazion ge
fas 2 Lo a chiasa, e subit ai contd a che
| femenafacl'incontro e 1l discors clie. ja
avut elel Sant. Ja"al sintissi @' tochia

cattolict; -

12. Che si creda, che egli abbia spo-
sato; clandestinamente. un individug in
oppesizione alle leggis, _

13. Che malgrado tutto ¢io il sinduy
abbracei il suo parfito ‘e si nniscd i
clericali, anzi egli stesso ‘corra qu}
1a, e, si adoperl, perche oftengd il poso
I'indiyiduo, scelto, dai_clericali:

14, Che. venga scelto L'unico, concg-
rente. per le mene dei nerissimi e che
‘malgrado 1’;1];_1)0@-10 di alcuni signon
alla fine 1l goyerno gl neghi il placel;

Si domanda, che cosa resti a fusi

P &

|

0 148" domatida on‘e bene posta‘in to-

“Hini! tuftavia procurerd di'Soddisfara

&d 10" fodd 'sindaco, Tton avier spi-
gdto parzialith nd per in partito, né pr
Paltro; avrei procurato™d"illuminate’s
communisti’ sul loro dititto  di nomim

“ed-aviei ‘vegliato, | perche 'ad! ognu
‘fosse lasciata la liberth di p:‘tmnnc.iarsi

T galmente! Caduto poi in ertore; uotal

"3 parzialith pei dlericali, avvisato

startipa’ della cattiva impressione’pr-

dotta 'dal mio“contegno sul pubblico ik
telligente, conosciuta la sfiduett delbo-

e
m—

ean metigi fur ides caluniis, e desin-
properjis; a .¢hel puar Sant, par po Vi
dilo a chiazzh iu fond d'una tor aci b
befegiassin e si persuadess il Popul deks
buina‘condetta di ‘cuiie, e alla fil dé
fins (dagi FaoColaziow da jé impensad

| ma no staigo miga a, crodi una Colazion

.come. che, fais vualtris; che jara una, 0

Tazion invece molfo. brata buzzarona.
Vs di save 'prima"di"dut, che m &
Zoviiada come ud chigdévalilidi’ ndtaln

idi eliel birbant dit Brode; da dunehia i

| su d'una eran

fasé una solenissima Cena, alla qualil-
vidd dug i Princips, Tribunog; e Jis;pri-
mis, notabilitas, di che citat, ¢ la 11"!'1“'
cipal ‘prota al ha olmt ‘che ‘sei la ¥
dhiara'Brodiade, notdgnduimn’'che ehoni-
ga menava: paril mas dug chel de J'A¢-
semblea; fait. cheligont, come jnstd auld
mid, coparisBastian,, ch’al mena polaes
la nestra, Comunitat par sta simpri pley
6 'passtt ‘comye! wn pore ingord a spalis
dai” piars ‘mamalués.’! 3 i

Cussi par racontaus il fatt dichest
Colazion, vigni I' gra della gran Ceh
dulit_ch(z sl 1.11‘03{:11%&1&1‘_1 dug 1111;1;1:%_“'10:
: ; Qala, & smtarn, 00
d"uhd gran taula parecchiada cul deths
gran buitiis/¥ivandis ben' condidist 30

sul wiflsmeditdy ! sul 'moment!la vendeta | imenzivin aitajh e:limboconicome lafs,




e
p—

veE
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g0-¢he 119ga.i1'ﬂfacé'f- al mio parto;.‘ o -\‘0_10, ipianterd mei lororeuériiquatfrodvizi } seduttori;"cd§§cr‘ﬁf1‘(li ailofo dei donativi,
petterel @ viaggiare @ mon.tornerel ‘3 principalis I’ Adulazione, di: cui sissers | eallora correraniio intorno alle case come

virantiosper tirare il moxido iaifandero | cani affamati e arrabbiati cogli occhi
'| basst rritivando il collo' “come avoltoi,

qon fosse andato.al ;potere;5¢: poiomi | egliho.mon ipotranno! sofivire: chd und

st il viaggiare; presenterei léimie
dipissionis v 1018707 g1
e se fossi della Giunta Miicipale,

o adoprerei, i manganza-del sindaco,

| pntd fosse notificata la yaganza dela

P pm-mcchiale_ e Venissero convo-—
iiomizj ¢ fosse nominata una Com-
gisine inearicate at provedererdi’ un
jugn parroco. e Tgod el o
4 finalmente fossiio il parroco eletto,
wrel dove sono,ipurché iivanocehiidi
i volessero dimenticarsi . dit essore
ti posposti- ai ranvcehi i willalicoe,

AOFLIIE D1 S, LDEGARDA

sulla llistruiione_ L
DELL'ORDINE DEI GESUITI

Il

ug
I

(dalia Gazzetta d' talia).

Giaechdt 1 elpdicali siAdiyériono a con-
alidare i loro sinistri vaficin) sulle sorti
{lialia, abbiano la pazienza leggere (quanto
i essi profetizzauna’ santa: in

(Soezeranno genti che si nutriranno
singrasseranno de’ peccati del popolo.

@l mendicanti. Si condurranng come se
100 AVEsSero™ne vergogna né rossore:

th sard detestato dai Savi. e da quelli
tesatanno fedeli a’ Gesu Cristo. Il dia—

fmanno professione di essere deliumero |

i studieranno di trovar modi di fare il |
wle: di'sorte che quest’ Ordine perni— |

% grandi donazionisl Invidia; che-fard che

faccia delibene agli altrioe mon a loros
1T+ L, PR o

LIpoerisia, cheigliitiverdl almsare; della
dissimulazipne peropiacere agli ialtri,l e

dersi pitt commendabiliy hiasimando tutti
ali altri. Non leesseranno; di;predicare

le lodildegli noming ¢ sedurre i semplici.
Rapirannoliai ‘veri ipastoti il diritto che
essi hinnozd!amministrare aiopopolii
sacramentic Torrannoile limosine alpo-
veri, ai miserabili.e agli infermi. Per
| questo s’intrametteranno tra la plebe:
| tratteranno famigliarmente ‘colle donne
e insegneranno loro a mganpare i loro
‘mariti, e a donar loro di nascosto i loro
‘beni, Riceyeranno liberamente ogni cosa
di malo a(}:gft_ﬁsi:_g,i} romettendo di pregare
| Tddio perquelli che donerannoloro queste
cose. Assassinidelle strade maostre, com—
mettitori di latrocini e, 4i cqueyssion),
usurai, fornicatori, adulteri, seismaticl,
apostati,  soldafi, disordinati, meyrcanti
| spergiuri, figliupli di vedoye,  prineipi
che vivono contrg la legge, e Ig:(illﬁl.l_f'a,l—
mente tutti quelli che il demonio induce
_amenare una vita delicata e libertina e

la Maldicenza a cui Ficorrerannopen1ens |

aiprincipi della; chiesa, senza devozione |
e senza che possano produrre alcuwn e~ |
sempio diunivero martire, per ¢attivarsi '

e ceréandordel 7pane) periiisdigiundrsi
ma; il:popale-giderd lororidietro: Glaai
a voi figliuoli della desolazioneé. Il mondo
vi-ha sedotti; ibdiavolo si e inpadrohito
de’ vostriseuort &'dellel vostrs! ligue.
11 wlostro kpivito i 18 $marmito it ! Varie
specalazioni £ vostel locehilsigono vi
voltilalle vanitidél secolo:'{ plediVostei
stano’ veloci e leggiori per correr' dietio
ad-ogni sortasdii mally Bovvengavi clie

| woimon/ praticaté bene peralcinio: elie

|

ot fate-i- poveri e lwolsiete tuttavia

ricchi: fate/i gemplici e sieteé possenti:
siete devoti adulatori, santi ipocriti, mien—
dicantisuperbi; supplicdantisfacciati, dot-
torilegieti e incostantijumili orgogliosi,
pii ma duriallenecessitd'degli altri;dolei

-calunniatori, pacifici persecutori;amator

del mondo; ambizidsid'onore, spacciator

‘di indulgenze, 'semindtoriodi discordie,

‘mavtiri delicati; confessori saldriati, gente
“clié ‘dispone di' tiubte e Gose al comodo

lor6) ohe amalo'star bene''@ mangiar

At f s 1 piles LY i
bene, che sempré compra/delle 'Cose-‘e
sempie- 81 studia di inhalzatsiitaleh® non

“potetidotvoi montar it ialtio, U caderate
-¢ome’ Sifon’ Mago, dicui Tddio stritolo

che conduge alla danazipné ecterna, tutti |

questi dico, faranne. per, lorg.

Ma, il popolo. comingcigraapoea & poco
a, raffreddarsi verso, di lore, e avpndo
| riconosciuto, per: esperiensa, che, sono

i neihiiy P (0004l I ol 1S 12
1¢" ossa ‘a1 “preghi ‘degli’ apostoli. 'Cosi
dard distratto il vostro ordire a catisa

‘delle vostre' Seduzioni’' delle vostre iri-
quith. Addio, dottori del peccato © dei

disordini, padri della corruzione, ﬁ;’;‘liu‘dli
dell’iniquita. Noi non vogliamo pill se~
uitare la vostra leondottamdrascoltare
le 'xostre ' massime . |

ssz==—rie 1

tnsst, qomparn) la fin); diy Erediade
alfand, e hallands che. restarvin . dugh
supefiz cun tante di bochiata ayiarta
-1.\'1..!141 che bellezza hen adobada, ¢ par
uus'mo'anchia il vér, duta‘quanta spe—
orazzada | :

dongia, di lui;~e la, chialava, enn
Lvoglas lusurios, che pareva justa
d8 il dindiat 'di mé comati muinia
4, the v simpri®in’ raiieda’ 187 mtor
i Sagrad) gome wn ‘huzzarat.

- Nedistant, che fo sintadapa prim in—
% -.':1_.}10‘11-_1;111{131, cergraziache je vores;
e luj I'¢, pront a, concedil dutt chell
= 5 tomanda; dise, magarl auchie
I-[E-I;;i Lmio regno, che tu ses parona
L disponi, che miaf satai tapaz di bitird

sinka

i

wament s e di fatt chel inaladett al fo
1 ;: 4 zura, ch' el }'!Jf() .'-'?.‘" Irail

'.m.t‘w,-,-lri:ﬁ»ic}:w'ﬂ:- uffiarta non save ce do-
Wi ma 5¥ volta viarslso'mari bru—
b o come par save.dalije latgraaia

e ‘u P . TAA N e =¥
t‘-]’lt\‘cl\'d tl|.. domandagi. Cuiie tirada
s Wata se la viemna e-ai-rispuinde
b ﬂr;;(}?a(}l.c n _P.'-)glua. orela: domandigi
i3 1y br;fﬂamur{. s d un platt, o fia
sucedi la me tant bramada

tnelmentre chejarin inférvorliz @ jem— |

S0 Barba . subit; la .clamh e la fasd |

R panag AT \ ¢
y ]'\d-‘llﬂ, f;f).L[!R',II}ll!lla anziyeunithun |

vendela. Cussi la fantata ( trista anchia

j¢ di natura come 0, marata) gepzagme— |

'ditd sora si_volta novamentri viars so
“Barba, @ al disd,’ che la’ grazia ché ai
domandava VPera il chiaf'di Batista' su

- spésschel inigno, 'parcechelsayeva alie
no meritava,chel tant, ¢hel puar Sant;
non ostant chel cur di Diaul, par paura

| su, il ghiaf
platt, & lu puarts

di doraya la cunscienza péril zurament |

fast { cunscienza 'bén'nera’e maladettil)
lasshin so libertat, 0 acconsentidattehell
che je oldss— Sintind chiesta delibera—
"zion . che zavata, di S0 matl, SCOMCTZY
Ua faoi dai brindis bevazzand, e fasind
U hevi a dug ju pachiocs di convitaz che

&' invreazarin, & s® imfilenazzarin’‘come
libechs, o subit subit proutwigalty viaide
taula par indagh di;ih malfator; it il
pront foss a.ubbidija ¢ha, 80, maladefa
| voja com? anchia Iu chiatd, al qual ai
| comette di‘la fimmediatamentel a dagli
I'la Colazion & chel  puar ‘diatilVdilSan
| Zuan Batistaj promittingi dhoial saxli hen
[ premiat ;- (6 | b Jiig)
k., Chest snlimoment, 10, T 11 atome, sl
| .puarty cun una,gran spada, ghe faseva
“paura 4 chel viars] ‘arivat che al fo al

faeOdalli tor'di 'chest grand Sant, spa—
lanch da iphastard’ arabiat il thirhbant di

|: 3 '. 1) ] .I .I.,.:II.: o . }
bifole, In chiatd. justa che jara in ora—
zion inzenoolat., Alza Tu spadon chell
mostaz di  boja ('che’ 'mi par justa 'di

Cededu,) At mena ‘una 'tal foteehia buz—
. | zavond che)luoSant s Stramassiyisuhit
d'un’platt: A chesta domanta vesta so— |

G0 GO« D fajar, Subit da tigra, ciapa
lu '-{Jil'}_!_:ll_lt, ly, meté, su d’un
i in taula a che brufa
stpia di Erodiade. hi
Viodind l¢tite ‘chell chiaf e’ scomonga

assalth @ sgaigni!di tantaoallegria che

provava, de avuda yendeta ehe almango
st wessia, schiafojada ¢he,, Maga brul—

onona! Onde chesta ¢ stada la, Cola—
" yion buzarona che''t tochd''a "chel puar

Anrh di'tadal

Sant ittocent) 'éhe par pro

L yetiy e oy vido o scandul, in ricompensa

|.ne, 2 vual

al viceve tal fofechia; ma i 7, @ Lha
finit in chel mpment dijpena, g a e
lat cubit chiald in Paradis. o

T ¢e us par mo, frddid fifel ‘chiare, i
chiest fatt? Crodeviso fiidpsidi gintitin
discors ' una Colazion come lis vuestris
che faiso di tripis o sguazzét, e vin
blanc-2- pd= buzzarénsl Fora v Baltri
maneiit ¢hely chainpplasares neAme,
” yualtris nuja una maladeta,.
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VAHIETA

Un parroco goi vicinoe qu‘m aile
portedela icitth; per-avvalorare slesue
fiabe meloigiorno! del Bo':drm nafro il
sbguenfeé fatbossloznl s '

iUndsgiovine: ahdando | per un hoqco
s’ ingontrd: in- unif¢apo di assassini., Eghi
Laffereq, ed essa si ipose-a pregarlo di
non, farle .disonere, i perché si era’volata
a+ Maria, Santissima. /L7 assassino | al:sen-
tive 1 icid, Jasciolla libera ¢ le confido; che
da, molti; anni facgvail capo di assassini
ol prego & implorare da Maria: Vergine |
il perdono;- delle sue eolpe.; — Lai sera
stessa eglitin sogno: vide Maria Sdntis-
sima, I quale lo assietrd; i che i pee-
call ghiiverdnorgperdonatis in considera- |
zione, ~chei s era trattennteo dal fare vio- |
lénza alla i giovise: nel- heseo, 10 avverti |
iehe; egliaveebbe @ sofftive imolie tribe-
tazioni per. causa della iginstizia e o in-
coraggi 'a isopportar tutio=in-onore di |
lei, di Dio.je di. Gesu, Crislo.. = Goslui
venne.. arresiato, dalla,;pubblica . forza:.e
.pe’suoi misfatti condannato. alla, forca.
La sera prima della esecuzione gli.com-
parve di nuove Maria Santissima,. gli rac-

comando di fare una buona confessione |

e lo assicurod ehe appena lo ayranno giu-
sliziate, ;sara agcollo in Paradiso. Infatti
appena. eseguita _la sentenza,. si. videro
de’ raggi_risplendenti- di molla luce e fra
questi I’ anima dell’ assassino ascendere
in cielo, i
—~5—

Un -uomeo b, fabhuiciere;
lerra in casa; ha negozie. di -legname;
fa il rivendugliolo di bozzoli. — Come
fabbriciere raccoglie le offerte spontanee

lavora la

| nullaj» ma: adeetta: messe,’ burre,|’
carne suinay

mali guariretei«da: ogni infermita; se voi

€orpo, ‘oppure che Dio- now: permeite la

messi dagli dlll(,lmtl al-di da della’ quarta

‘tace, Cost avviene:altrove;

' nonima, colla quale ci Si minaccia di

| ‘solenne, producendo un documenlo, che

‘per I"anuo 1824, sotto’ il giorno 13 mag-

dei bozzoli per 1a’ chiesa,” raccolti 'l
iicne, per. se. mellendoli in conto. a lire
3.75, menlre gli altri filandieri 1i pagano
a lire 4.50. Come lavoratore diterra,
se trova nei suoi campi un fanciullo,
1o "bastona" orrendamente. Come nego-
ziante di Tegname si_fa_rendere il 25
per 400 .di guadagne .vendendo a- cre-
denza. Come ' rivendugliolo di - bozzoli
comperando ‘adopera una bilancia antica,
che di libbre 337 non fa che 901/
Quest’ womo nel .Comupe ¢ 1" anima del
partilo clericale, . 1" ocehio drillo. dei
preti, che di Jui st servono per turbare
‘1a pace del paese, ‘'lrova sempre aperta
la porla della casa canonica e della
curia; in somma nel scnso clericale ¢
un  galanluomo.

Leset

" ‘Scrivono da Tolmezzo. — Chi ¢
amtnalato, o ha spiriti infernali in corpo,
o ha animali infermi 'in ' casa, venga |
quassi, passera ‘1'acqua e subito al di |
la dell’acqua si presenlerd ad un prete, | I

1 E
L eurato stabiliy
Lting sarebbe venuto a levare

ili qualesperi:lopera! sua mon wichiéde
‘polli,
llana, fabaeco, fazzoletlived
altre “cosucee. Se il prete widard/ una
henedizione: potente;: voiled ivosiri ani-

non otterrete la gnarigione, cid ‘significa,
ehelighi spiviti-harnino: preso possesse-del

ghatigione in: peniténza di peecali ‘com-

generazione: A guarigione :omp!et'l
vi ‘mostrerete genemsl.

Questi sono’ fatti‘a (‘O‘Ti‘llélﬂ e ﬂl [tutto |

il ipaese; | i preti ne parlano, ma'labeturia
cilo prete puo
fare quello, che vuole; chasta:iche non
riconosca il governo ritaliano: !
Scomunica. — Ci & peryenuta un’a-

scomunica. ngt.mflmn dell’ avviso ed in
ricambio”¢i occupiamo, perché riesca pi

puo_essere ricopiato dal I]Obl[‘O futmo
b('OlIllmlCJ[Ol‘b
Nell” almanacco Ltonolnfr:m -Universale

gio si legge: :

« Passo all’ efernith il pontefice Teo-
« doro I nel 649 dopo 7 anni di regno.
Raduno egii up concilio a Roma, dove
innanzi a tulta 1" assemblea, presso' il
sepolcro di S. Pietro, prese in uiano
il calice cotisacrato, getto del sangue di
Cristo nel calamaio e serisse di proprio
pughio-'la “fulmindnte sentenza’ di' sco-

munica contro’ gli ‘eresiarchi Pirro e
Paolo patriavehi di CoStantinopoli, ¢he
erano Monoteliti.

—fS—

frazione del .
siaveva un
che alle. ore

Comunt "di
funerale. 1 vicario
1O del mal-
il cadavere.
Percio la famiglia® del” defunto ‘dispose

A Vil....

| tulto per quell’ ora. Invece il vicario con

due altri preti venne alle 8 insistendo
per 1" immediato  trasporto della salma,
perché uno dei preli mon' poteva ritar-
darsi. Il padrone di casa gli fece wedere
gl’inconvenienti, che sarebbero nati dal-
I”alterazione dell’ orario stabilito  da Ini

' beato gandente.
| che egli dovesse (rasportare
| stalle de’buoi- e, lasciare che gli 300F

stesso e che poteva andarsenz pure il |
prete chiamato altrove da’suoi affari. Che |

creanza!’ disse il vieario: ~— Quella, che |
ci ha insegnala ella medesima; rispose
il padrone. — Andate 18, riprese il prete;
sappiamo, che galanluomo siete. ~— Pit
di lei, testa di bue; soggiunse il paesano:

|
| piu di lei corpo della....: e snoeeiolando |
| un altro. pajo di ‘mecéeoli gli si pianto sul ‘ <ty

viso colla destra arcata in modo da mi- |

surare a:mano rovesegia un ricordino sulla |
rubiconda paffula guancia del m. r.mi-

|_coscienza  _possa appropuiarsi il [

| dalla_ R.

nisteo: dell” Altissifo.! _-— A sactamg,
della’ conférmazion e non i Ill'nnd[gnm
asfanti’ non “ebbero il piseera g; 88
ofatre’ i confétlil ‘che 'in ‘tale Inconte ¢,
ghono dispensare i eresiniati,

Oh' tempiiniquil i grazia (i (quést
scommunicalo governo i preti oy i
sdno! éseréitare 'liberamente '1¢ finnzign}
dekNoro 'saceo 'ministero, -ifp dire fr
calmnte ]:1 foto opmmne ' |

.-'<’°@3=-

- Domenicar 47 corrente il vosyy
di Portogruaro ¢ stato a-cfunziong
Majaho. 2 Cios dece’ dive’ a” molti contaly
¢he Yoarvcivesedvoidi. Udine non ey
easaocoll. . Noionon csappiamo: che g
significhi- questaodrase; :sappiamy ey
che i Mousignori Casasola ¢ Cipl
sono vescovi, quindi eguali ¢ che yy!
cii ¢ lnogol A seegliet fra 1" uno 67 4|
¢ percio se uno nop e a casa ol,.
non [mn essere neppure 1 altro,

AV VISO

Chi si sentes disposiosia fare e
di una deliziosa .villeggiatara sul ol
ameni (i, Rosazzo, con pagamenli, i
lendo, a rate per, 18 anni, e non [
le furibonide scommuniche. che un s
di Dio possa lanciare .nell" aceesso i
pitt pronunciato zelo cattolico pel frioik
della madre  chiesa, si tenga profop
giorno, dell asta, che. sard aonui
intendenza di- Finanza. S
perd, che 1" acquisto verrd conlrstit
essendoché molti saranno gli aspinanl
€ ton - mancheranno ‘signoti Triestini d
concorrere” ali’asta. Quegli poi, ' che
alzave il' prezzo dello S[Jl]lll_‘ sard 14
ditta misteriosa indettata. dalla sotkl
pegl’ interessi cattolict, la qnale paghen
coi denari dei hietoloni affighiati, afi
che ‘i profani non turbino'i sonni
Ci dorrebbe in veo
altrove |

municati raecogliessero le preziose W
di epei fraltiferi apriei colli ¢ rallegrsy
sero 1e loro mense col classico L‘apl"“‘
che forma una delle seife rarild (e
Friuli.

A chi poi spetti il 70 / su- (uet
liquidazione, parleremo un’altra Y0
se eoloro, ‘che lavorano nella vigna, 1%

intendono, che’ " ozioso per informat
jito |

deidoro sudori.

e

P. G. Voaric, Direttore respnnmbi!ﬂ

Udine, t!pl u.m\ef



